CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO DI SERVIZIO PER LA FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO

ART.1 – FINALITA’ E OGGETTO DELL’APPALTO

     Il presente appalto mira ad individuare la società o impresa – appaltatrice – che provveda alla realizzazione del servizio consistente nella somministrazione all’Amministrazione appaltante di n.1 Autista Scuolabus, munito di patente D-CAP- figura professionale ascrivibile alla categoria B3 del Contratto Collettivo del Comparto Regioni – Autonomie locali, da impiegarsi con  la forma del contratto di lavoro temporaneo.

     Il citato servizio comprende una prestazione variamente articolata che riguarda sia l’attività di ricerca e selezione del personale che di gestione dello stesso.

ART.2 – DURATA DELL’APPALTO

     L’Appalto decorrerà dal 03.10.2005 ed avrà termine il 30.11.2005, con possibilità di proroga per  i mesi successivi e, comunque, massimo fino al 30.6.2006.
ART.3 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO

     La presente procedura di fornitura di lavoro temporaneo dovrà essere svolta nel rispetto della normativa vigente. In particolare, dovranno essere osservati i principi previsti dall’art.36 del D.Lgs.165/2001, dal D. Lgs. N.276/2003 e dal C.C.N.L. del comparto Regioni-Autonomie locali. 
      L’appalto deve essere eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale e dal bando di gara.

ART.4 – CONTENUTO, MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Entro il termine indicato nel bando di gara, i concorrenti che parteciperanno alla gara dovranno far pervenire all’Ente Appaltante ( Comune di Canosa di Puglia Piazza Martiri XXIII maggio, n.15, telefono 0883/610214 e telefax 0883/612986), pena l’esclusione, l’offerta secondo le modalità che saranno indicate nel  medesimo bando di gara.

     L’offerta dovrà essere vincolante fino  al 30.6.2006.

ART.5. – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA

     Il servizio di cui all’art.1 dovrà essere svolto con la massima cura e disciplina, in conformità a quanto previsto dal presente Capitolato e dal contratto e nel rispetto delle seguenti modalità:

a) L’aggiudicataria dovrà provvedere alla fornitura del personale con decorrenza dal 03.10.2005, anche nelle more della stipula del contratto;

b) il prestatore di lavoro temporaneo oggetto della fornitura di cui al presente Capitolato sarà adibito alle mansioni previste dalla Contrattazione collettiva applicata e per le tipologie di utilizzo previste dalla vigente normativa in materia;

c) l’orario di lavoro sarà pari a trentasei ore settimanali, articolato su cinque giorni;

d) il trattamento economico sarà corrispondente a quello previsto dal CCNL, applicato dall’Ente utilizzatore e meglio specificato al successivo art.7;
e) la contribuzione previdenziale è quella per i dipendenti delle Aziende di somministrazione di lavoro temporaneo;

f) la contribuzione assistenziale è quella riferita alla posizione INAIL del lavoratore;

g) l’Ente Utilizzatore si impegna ad adottare tutte le misure di sicurezza ed obblighi di protezione connessi all’attività lavorativa in conformità alle disposizioni recate dal d.Lgs.626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, salva la formazione di base.

ART.6 – AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO

L’aggiudicazione del servizio avverrà secondo il criterio del margine di intermediazione più basso, su ogni ora di prestazione lavorativa.

ART.7 – PREZZO DEL SERVIZIO E MODALITA’ DEI PAGAMENTI

Il prezzo offerto per la realizzazione del servizio si intende fissato dal concorrente in base a calcoli e valutazioni di sua propria e assoluta convenienza,  omnicomprensivo e forfettario e pertanto fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto ex art.2, ed indipendente da qualunque eventualità. La società fatturerà il costo effettivo del lavoro, oltre al margine di intermediazione più IVA, per le ore effettivamente lavorate.

Il costo orario, comprensivo di stipendio tabellare e di indennità di comparto, dell’unità da avviare, al netto del margine di intermediazione, che sarà posto interamente a carico del Comune di Canosa di Puglia, è pari ad € 8,58, oltre al rateo per tredicesima mensilità e al rateo ferie maturate, calcolati sulla base delle norme contrattuali del comparto Regioni e Autonomie Locali, nonché agli oneri contributivi ed  al trattamento di fine servizio, calcolati come per legge.
La spesa è a carico del bilancio comunale. 
ART.8 – DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi assunti, l’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà costituire deposito cauzionale definitivo infruttifero, nelle forme ammesse dalla legge, nella misura del 5% dell’importo netto dell’offerta. Il deposito cauzionale resterà vincolato fino al termine di durata dell’appalto e, comunque, fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia. Dovrà essere inserita nella suddetta cauzione la condizione particolare con la quale l’istituto bancario od assicurativo si obbliga incondizionatamente ed, in particolare, escludendo il beneficio della preventiva escussione di cui all’art.1944 c.c., ad effettuare il versamento della somma garantita presso la Tesoreria dell’Ente.

ART.9 – CONTRATTO
Dopo l’aggiudicazione  e l’accertamento del possesso dei requisiti, si procederà alla stipula del contratto.

ART.10 – RISERVATEZZA

L’aggiudicatario si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento del servizio, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs n.196 del 30.6.2003.

ART.11 – SOSTITUZIONE DEI PRESTATORI DI LAVORO TEMPORANEO

Nel caso in cui le prestazioni non fossero adeguate a quanto richiesto, l’impresa fornitrice sarà tenuta con ogni onere a suo carico, ivi compresa la possibilità di rivalsa nei riguardi del prestatore di lavoro temporaneo, a procedere alla sostituzione dello stesso nel termine perentorio fissato di giorni tre, su richiesta dell’Ente utilizzatore.

ART.12 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Qualora l’impresa fornitrice non ottemperasse a quanto disposto nel precedente articolo, i contratti relativi saranno da intendersi risolti di diritto. In tal caso, si procederà all’applicazione di una penale pari al 33% del costo del lavoratore idoneo che l’impresa avrebbe dovuto fornire.

ART.13 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

L’azione disciplinare nei confronti dei prestatori di lavoro temporaneo verrà esercitata dall’impresa fornitrice come previsto dall’art.23 del D.Lgs. n.276/2003.

L’Ente utilizzatore dovrà, quindi, tempestivamente comunicare gli elementi che formeranno oggetto della contestazione ai sensi dell’art.7 della L.300/70.

ART.14 – GARANZIE – OBBLIGHI DEI CONTRAENTI

L’impresa fornitrice e l’Ente utilizzatore si obbligheranno reciprocamente alle garanzie come di seguito indicate:

a) l’impresa fornitrice è obbligata a pagare direttamente al prestatore di lavoro temporaneo le retribuzioni, nonché a versare i contributi previdenziali;

b) L’Ente utilizzatore, nel caso di inadempimento dell’impresa fornitrice, dovrà versare direttamente al prestatore di lavoro o all’Ente previdenziale rispettivamente le retribuzioni ed i contributi dovuti ai prestatori di lavoro della impresa fornitrice, fatto salvo il diritto di rivalsa nei confronti dell’impresa fornitrice;

c) L’Ente utilizzatore sarà civilmente responsabile, in via esclusiva, nei confronti del prestatore di lavoro temporaneo e/o di terzi di tutti i danni alle persone e/o alle cose che dovessero verificarsi in occasione del lavoro di cui alla presente fornitura;

d) Il lavoratore ha diritto di prestare l’opera lavorativa per l’intero periodo di assegnazione, salvo il caso di mancato superamento della prova, della durata di giorni quindici, o della sopravvenienza di una giusta causa di recesso o di sostituzione.

ART.15 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E FACOLTA’ DI RECESSO

La risoluzione del contratto può essere richiesta dall’Amministrazione:

a) nei casi di subappalto;

b) in caso di cessione del contratto da parte dell’aggiudicatario, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

c) nei casi di gravi e reiterate inottemperanze a quanto previsto dal presente Capitolato e dalla vigente normativa in materia.

Resterà, inoltre, salva per l’Amministrazione la possibilità di far applicare tutte le norme di legge e di regolamento in materia di inadempimenti contrattuali.

ART.16 – VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

L’Amministrazione si riserva, con ampia ed insindacabile facoltà e senza che l’aggiudicatario possa nulla eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da parte dell’aggiudicatario stesso di tutte le disposizioni contenute nel presente Capitolato ed in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità.

Qualora dal controllo qualitativo e/o quantitativo il servizio dovesse risultare non conforme al Capitolato o al contratto, l’aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate.

Le risultanze dei controlli e delle verifiche non liberano l’aggiudicatario dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti al contratto.

ART.17 – CONTROVERSIE, FORO COMPETENTE

Tutte le controversie eventualmente insorgenti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, inadempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Trani.
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